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umìmm nn 
e i commenti della stampa 

Avendo pubblicato jeri la lettera di 
Leou^'XIlt ni oarditmle Rampuiln, rias 
auiìiÌDiiio oggi I coujQie.'iti che sul re­
cente documento del pontefice feoero i 
vari giornali deili peuieola. 

* * « 
Scrivo la Ttibiinn i 
« Leone Xill crédo al riatatiilimeilto 

del potere toisporale. 0\ erodo tanto ohe 
ei TuiiHtra disposto a fiir delle coiiC"9' 
ei"n , che sì adopera a hgiiubrlure le 
d.nl'IoiiKe a i timori troppo gioscSanti j 
eba ni adopera a di'aoriviTcnlo quale do­
vi à estere, 000 già quali) fu. Giare le tanto 
eh I dioe gli quali aarauoo le eondisiooi 
colle qnili s> ot>ercit»rà qui lu .Ilooin 11 
priiioipito e.vile "dèi Papa. Ci erede 
ta ite, chH dqpijioJa. a^H'yìtaliaDi : Mi 
iiif) e ciiaUoàiiJoi ji^rdito'voi, a fionie 
di i.iUti bi'nefloii.ch') vi promette In ri-
staurns'ODe pipale e 11 anii!poiiiiiii>nto 
del dissidio frit'l'-Italìa e la òliii?ea? 

— Verrebbe a maucgre —, rispon­
dono umilmontB gli itnlimi — tt'aii pie-
ooU conn, l'uniti dello Stato. 

— « E Don è ohe questo 1 Ma quo-
filli condizione di uaità coatituìeoe p»r 
le Diizioui un bone cosi aesoluto ohe 
Bensì di esso non vi sia per loro né 
prosperità ni Rr»ndo2zi ; o ooel supe­
riore, che dubb) provalere a qualunque 
altro » 

« E non vi è il fitto dlriazionl iìi-
' ridismoie, pot<'itti e gloriose, ihe pur 
i 000 ebbero, c i baiion quella specie di 
' uDiti'i ohe qui si vuole ? 

«E,giusto e doveroso, (ihe gli ita­
liani non guardino a difficolti per tS' 
cerio nell'I condizione che gli conviene. 
Tanto pù che seo2i escludere lu fatto 
altri utili ed oppoituni teoiporiimenti, 
aeniiii parl-iru' di altri beni preziosi, l'I­
talia d'i! vivere in pace col ponteScato 

' vedrebbe potentemente cementata l'uoiti 
religiosa, fondamento di qualunque al-
trai'-e fonie d'immensi vantaggi anche 

. sociali », 
A questo punta noi nop crediamo di 

oiancara di rinpi-tro, a ch'cohessia, di­
cendo chi) ci è secDbl*ato di trovarci di­
nanzi ad un» grande forse, ma non 
aaot'<!itab;le alluainazioDel 

Questo 000 è p & li ìinguaggio d'un 
uomo politico. Questi non sbnî  ì cal­
coli, gli anvedimenti d'un'arte di Stato 
eh') si può combattere e ammirare I 
Qui siamo din-inzi al soliloquio d' un 
inonaco ohe, nella solitudine del Vali-
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cane, ha dimenticato la vita che agita 
intorno ad iMso tolto un piidse ; ohe si 
imagib»,.assorto nelle sue meditazioni 
ascetiohe, di pfitere ad no 'Wooo oam-
bare il oorso degli avvoolmenti e mo-
dilfoarlo a sua posta, distruggere uuo 
etiito di eoe» ni quale si cnllegaDo i p ù 
grandi iotaressi pohtioi, murali e male-
siali. 

Non è più possibile neanobi l'eocita-
meiito p^triuttioo.davanti a questo so­
gno f inijiDllesco, 

loeistHodo su di esso, si rischia forse 
di essere presi dillo stesso male, di 
BOnmbiaro i fnnCusmi colla 'realti, e. di 
onmbatlere oume seri! nomici, lo ombre 
del Vaticano I 

Il Diritto ritiene ohe l.i pubblicasione 
della lettera poiitiflca. sia stato un ten­
tativo per combattere le riluttanze d-i-
gli avversari della conciliazione. 

La Cap'tah esclama cbe, se si va' a-
vanti di questo passo, Leone Xn i finirà 
per doiuaO'.tare la rnstituzioue dei du­
cati d' Parma e di Rivsoaa aila-Saoia 
Sede. 

Oli fu mestieri far dellu sui forza un 
usbi'rgo alla sua vauuà; mostrar il 
pugno a tutti i sogghigni, e difendere 
il suii condizione a spese della sua 
Olirne: ma se poiè imporre silenzio alte 
biS-, non uè putè distruggere la cugione, 
a la cokcienzi che avevn di meritarle, 
gli era p ù crudele di tutti i sarcasmi. 
Q mudo passavi per le scli ere de'suoi 
condiscepoli coli'abito lo loro acuì l'e-
oonomii sua madr-i aveva da poco ag­
giunte le maniche nuove, con un paio 
di calzoni più corti che non fo.itie il 
dovere e rattoppali sulle ginocchia, e 
col suo caschetto dì tela pnzzato d'in-
«liiO!.tro, argomentava in tane lo bocche 
un eoriiiu iofrenyo, parevagli di udir 
ronzare a' «uoi orecchi voci, beffarde, 
di veder tutti gli occhi seguirlo dietro 
le spalle con una insultante ironia ; sen­
tiva quegli sguardi fini saprà di lui, né 
si nsaicurava di voltarsi per.timore di 
imbattersi in essi, quaitunque l'avesse 
pure voluto, n fine di avere il diritto 
di veod cardene. 

A tale contiouii inquietudine, nata da 
una vanità esulcerata, s* unirono in breve 
le noie do' primi studii, pù difficili.per 
Antonio ohe per ogni altro. Digiuno 

I L' Osset'Dalore Romano scrive che il 
; papi coiU sua lettera ai è rivolto a 

tutti gli Italiani oue.<t<, oattolici, fer-
i VuDii. P ù l»ota sarà l'adozione del 

pen»vi.ro pontifleio o;magg.ore ne sarà il 
risullaco; ad ogni modo bisogna affret­
tare il cooseguimootu della volonlà del 
Pootffice. Quanto al parEito asti oleri-
oaie, l'organo del papa dica ohe è inu­
tile .sperare ohe si m gliori ; bisogna 
invece adoperarsi perchè sia reso im­
potente a continuare lu guerra dolorosa 

> ooiitro la Santa Sede, 

Il iVonileur de Rome scrivo che la 
lettera del P pa pioduase ottimi Im­
pressione nei circoli polìtici I 

H Popolo Romano nota oiie le basi 
su CUI li Puot-fice ha posta la que­
stione rendono oziose te discunsiooi sul 
tema della Conciliazione. 

Il Corriere di Roma dice che qui Ha 
lettera è «una rivendiazione'in princi­
pio, d uua buona disposizione io fatto, 
di oonteutarsi d'un» s'g lori-i essen­
zialmente iiohiinaln e spirituale. Ap­
pare manifesta, in qijesto importante 
documento l'ispirazioun di Leone XllI 
d'ease piuttosto seauace di San Pietro 
che imitatore di Giulio II ». 

della certi istruzione, eh') ì fauciulli 
d' U'ia prima classe attingono al consor­
zio d'illuminati genitori, ei fu contratto 
a sopportar lu vergogna della sua igno-
r.oza, come aveva supportata quella 
de' suoi c .̂nci. Per Iberarseoe gli con-
venne rompere eoo violenza le forme 
viziose nelle quali il suo pensiero erasi 
accostiimato ad acconciarsi ; gli convenne 
lottare, ad on,te|9pp colle abuudiol acqui­
state fip. dall'infanzia e coli'esempio 
d' (Igni di ; gliootiveune rinnovare perfia 
la pronunzia, quella prosodia interna, 
quel suon di voce dell'anima, che ci è 
particolare più che il pensiero mede­
simo I Antonio compiè tale impreca, 
quasi impossibile, alla meglio che seppe; 
e riusi i a nascondere sotto un'a purezz-i 
classica l'origine popolare del s^o lin­
guaggio; lua egli assun-a tal nunvo co­
stume, come aveva assunti i sudi abiti 
ouovi, conservando un tal quale impac­
cio as-ietiato. Li lindura medesima del 
suo discorso faceva coutro di lui { era 
tacilo scorgere oh'e' non era quello un 
linguaggio imp irato da'l' infanzia, il suo 
dire mincava della ficilità 'naturale, 
dèlio n-gligenze graziose, e pirain dei 
difetti che cnntraddiitiiiguonp là favella 
delle classi facoltoiie, e ,ciilt>'. 

Tutte le cose che abbiamo détte, oon-
siderate pitrtitamante, erano certo leg­
gieri-, e non potevano esser notate se 
nonché da un attento indaiiatore ; ma 
il loro complesso valeva a Lan'y un 
non so qual difètto di distinzione, chn 
si ficeV'i anzi sentir che osservare, di 
cui poche persóne avrebbero poiuto 
ponderar la cigione, ma di om tiiiti 
Tedevan 1' effetto. Antonio non avea p ù 

li'Àalle quilifleafan ironia la lettera 
per il • L bro Viird» > di Leone XIII. 
Oca ohe il Papa hil voluto andar» più 
Innanzi dei governi |tb Tali e oompreu-
deie iiel suo «Librt Verde» auche la 
oorrispoudeoza persifialé col suo segre­
tario di Stato, I 

La, Riforma rHlIxtrasI perchè la R. 
Procura non oolpì̂  di B^questru la 
detti lettera, e scriva: 

«Ora, liisoiandu «onoorrere lib'<ra-
meiite la parola del P pa cnulro le i-
Blituzioni vigenti, contro il diritto pls-
b'S'jItario, in I alla, in H una st-ssa — 
che li Papa con sempre magg ore os'i-
nazione cootinna a reclamare — l'stt-
t n t à giudiziaria hai dimostrato di pos­
sedere un esatto criterio della iiifiueuza 
che quella parola può e>ercitBre sagli 
animi, allo scopo p r cui fu sciìtta e 
pubbl cata, E-sa ha mustratu di credere 
che quella intlueuza è destinata ad es­
sere iiulla, ed in ciò. he mostrato un 
senso politico d: cui va ludata ; mentre, 
se avesse fitto sequestrare l'organo va-
b'Catio, avrebbe darò preteî to al'Papa 
di prii^ji-mare che si limita la sua li> 
bnrià — pretesto, perchè o-ssuno può 
svere ueliu Sisto lib-rià d'>>ff-ss contro 
lo Stato stesso — e avrebbe, ancor più, 
lasoiuto credere phe le ragioni del Papa 
fnssero lioM buone, eh» non cotiveuiva 
lasciiiile conuacere, uua volta che non 
SI voleva riconoscerle. 

Vada dunque per tutto 11 moodo la 
parola del P>|ja, a dimostr-ire una volta 
di più la impossih liti in cu >è il Pa­
pato di tra-formarsi, checcliò pretenda 
Li-one XUl, seonndo le esigenze del 
teiopi ; vada a dimostrare la ecoeainnule 
liheità di CUI esso gode ; la mmura delle 
tolleranza itatian.i, e la sicurezza di 
tutta Italia : ohe, per far che faccia, il 
Papato non là vincerà. 

La Gdzzèlta Piemonlesi!: 
Dopo questa letiéra non è p ù possi­

bile i-quivocare. Finché in Vaticano si 
ha dello Stato un concètto come quello 
ohe esce dallo scruto pool ficio, e fin­
ché 81 nega colà quello ohe costituisce, 
per noi il dogma uuzionale, il punto di 
partenza, l'iispirsziotlè iblslletlu <le e 
morale di tanti secoli, la storica neces­
sità; Italia ,0 Vaticano procederai no in­
nanzi, cóme due parallele perdute nel-
1' lEifloito seì'Za incoutrariii mai. In so­
stanza, questa Intiera dev' essere sug 
g>-lli che ogni uiimo sganni, anche i 
più illusi conciliazioniati. Pu detto di 
Pio VI che, per conhervr la fede-
perde la sode; e di Pio VII th-, per 
conservar lu''Bi'd'ei'pèi'dè là f-de. Si può 

niente òhe disgustasele; esamìuan<Joio, 
si trovavano anzi in lui molte doti vau-
taggi(/se, ma la si/nmetr a, ma In eciolv 
lezza,''ma quella cosa che potrebbe chia­
marsi la prosperità della boilezz i, quella 
grazia che la fa sentire, ei non la pos­
sedeva I Quanto al suo intelletto egli 
era'poderoso, m̂ t lento; e nuche per . 
questi) rigUirdo te prime impressioni 
oli'egli ave) ricevute gli tornarono in 
danno. Ne' suoi g-ovaoi anni la sua 
mente era riniasta in ozio, e tardi aveva 
imparato que'la scherma dKlIa , ragione 
a cut SI diede il nome di metod i ; onde , 
il suo ingegno desiderava arrendevolezza 
e prontezzi, 0 timi, era il suo cuore, 
e tutti i gentili eff'lti "1 (-rauo profnn-
daiiieiiti) radio iti; ma per mala sorte, , 
a lato di essi e ali' ombra loro era cre-
sgiuia una rei? p'assiiio», nata dalle sue 
vergogne, e uu<lrita di nascosto da' suoi 
rise"timenii : e ò era la gelosia 1 

Tanto nel fi-iioo quanto noi morale, 
Antonio era dunque un ente fregialo di 
doti fuuesiB, a CUI es-ier doveva d S^f- le 
trovare oonyen.iouto posto nel mondo; 
ei non era nò un bell'artigiano, nò un 
bel zerbinotto, uè un uomo volgare, né 
un uom di gemo, era alcunché di oti-
di-ggiaot" f a questi. Una nobil creatura 
male attecchita, a cui forse non era 
maiiC'ito, per esier sublime, che la for­
tuna d' una nascita migliore. 

Ci sarà perdonata que«la lunga spo-
sizone d'ui naturale pù facile ad es­
sere compreso olle deferiito; essi era 
affatto necessaria per dare un* idea del 
personaggio cbe ci apprentiiirnn a met­
tere in campo, e per app-irecchiare Ja 
via a CIÒ ohe deve seguire. 

dira ora di Lnonn ohe, per riacquistar 
la 84'le, perde... la conoiliaziouo. Ecco 
tento lui, couteòti tutt'. 

h' Italia : 
Dtto anche il ripristloamento d> 1 poter 

temporale, dovn irovereliba il papato i 
BUOI elt>meu\l .i^i-sositi^iiii?c.iime potrebbe 
ref-jilir'ire* iielV^riin i)'88g"i'ialii moderna 
che dà alla .vita pubbl ca un. impulmi 
Bitivo e' viviihp,' lui rhé hit'b'isiigho dola 
Vi-nerazione tacita dattorno al suo seg­
gio » ' : 

Qii indo il papa per coi;ieigliare all'I­
talia l'adesione alla sua teii vuol dimo­
strare non esserle neoi ssuria, la propria 
Unità, fa sorridere; ma quando giunge 
a promettere — datò il rugglungimento 
di pnter tempor-ltì — ch'egli porrà 1» 
chiesa io rei zioue ool progress» e oolls 
aspiriziiioi liberali dei tempi, viene sol 
labbro qualcosa di aaoznuatorio. 

£; il ricordo di Oalileo che sraffaocia 
d'ipii tra secoli, ed è la.fifiura ohe fi 
rebb'e la chiesa all'ucuhm delli poste­
rità, qu'indo al torturato deirnquisi-
zliine fo-se avvicinata l'immagine d'uno 
scienziato protetto dal Vaticano, magari 
per le sue ricerche contro l'eìistenzit dì 
Dio, 

L i Bclen3!a moderna ò essenzialmente 
anti-r.i'ligioaa ; all'apriorismo ve lOe so­
stituito l'Induzione razionale. -^ Come 
miì il papato potrebbe proleggere gna 
serie di studi tendenti a soalzure l'edi­
ficio su CUI esso ripesa? E che garanzia 
di libi'rtà potrebbe dure un governo ohe 
neila sua essenza non potrebbe rhe bit-
suro suil'infallibiiilà di un individuo, e 
quindi autocrata per eooelleozil 

•— Delle due l'unai o II Papa mao-
tei-rebbe U promesse liberali e slsorn 
il nuovo poter temporale muteri la sua 
essi-nza EOtinando il principio del suo 
crollo; — 0 non potrebbe, mantnoerle 
e allora cozzando onntro lo spirito dei 
tempi fin rà per lesseroe vinto. 
,, Ma onu ci sarà bi<oguo di questo, 

perchè non risorgerà p ù. —r Lo spinto 
dei tempi l'ht g i abbatuto. una volta 
e non gli perioetterà di risorgere. 

Il Secolo: 

«Tutta la lettera del pspaè improc-
tata ad un temimento di alterigia, e di 
infitilibilità che stunua aspramente coi 
preo-'tt! del mite di Naziret, di cui il 
papa .1] dice vicario. 

Infatti leggiadio : 
t Qui (Roma) dece il pontefice ordì-

nar'aiueniu diiunra, ding >, amtnaeatru e 
comunda, affinchè i fdeii di tutto il 
mondo possano con piena fi<lucia o sl-i 
cuna prestargli l'OHeeqaio; la fede e 

Era un buon pezzo che Antonio stava 
app'-ggiaio sul davanzale del baloone 
ove I'abb'umo mo.itrato in aito di guar­
dare III 8 letizio nel cortile olle si andava 
p:Ù sempie empiendo di gente, quarido 
un colpeiUno datogli sulla spalla li fece 
voltare. 

— Finalmente ti trovo, gridò Arturo 
IBoiHsard ; tu sei oo-I bello che non ti 
riconosceva dal-basrio. Obi lasciami ve­
derti, aggiunse vnlgendù Auionio verro 
di sé, indietreggiando d'alcuni passi; 
da vero', liai l'aspetto d'un damerino. 

Quiiituuque tali cose fos'ero state 
dette in iiitnierà g oviate pù che moi-
tepgepole, il giovine Lirry ne parve 
seontentii, e rivoltO'-i Insto senza rinpon-
der>-, SI die' a nunv.tneote eusrdir uel 
cortile. Arturo però non si accorse della 
stizza. 
• — E di me, che ti sembra chien'egli 
(forzando dr nuovo Aniouio a voltarsi, 
e vaghi-Lrgwuido sé slesif) con u la scher­
zosa iiflT ttnzinue, che nun celava del 
tutto un' ingenua fituità. 

Larry aizò gli occhi, e rimase infatti 
sotpie^ii della elega,nza d'Arturo B-)is-
aard ; il suo giu-lacuiire, fnggialo se­
condo la più rec'-i'te moda, f,ceva gra-
Z'Oaiimeiile ri-iillare i oontorni della 
>Ui taglia f-milzi e gentile; le delicate 
sue fattezze, la diaf ina Hua froole, sulla 
quale velevansi co.'rer ie vene onme io 
quella d'una d.inna, erano r-sn più leg­
giadro da ai.a chioma d'u i bio-do pai-
lido, le CUI morbide anelta erano st-te 
con bell'arto acconciate dal pa rucchiere. 
p.il resto, sarebbe stato difficile dire se 
il suo abito desse o ricevesse dalle ben 
composte membra del giovane la ^raei^ 

l'obhÀdìsota che In Coscieosa gli devo­
no 

Che direbbe G su, leggendo questa 
parole di ohi si tifferma suo rappresen­
tante e vicario f 

Da tutta la sua lettera esce l'anelito 
del dominio tempDrale,allacoaqu sta da­
gli antichi stati della chies.a. a un odio 
profondo contro quella uniti alla quale 
l'Italia di-ve la sua vita autunooia di 
popolo libero. 

Meglio coii 1 Lo dicevamo ieri ed oggi 
Io ripetiamo. 

D ssip-,to l'equiVuco, è sventato anche 
il pericnio. 

PIO IX è stato uno strumento invojon-
tarili della liberazione di. Koma ; questa 
pontefice oougclu o no, distrugge la il­
lusioni e-t>'eqie di quelli chesognavano 
nti accordo impossibile finché papa vorrà 
ess-ra àacjia re. 

Il papa ha fatto la luce, bisogna ri-
conoscerlo, e non è cer-to l'Italia ohe 
possa dolersene, 

, » 

lì R'SIo del Carlinoi 
< Pel liberali'è noto da lampo che 

il Vamano à miesitio negli ariifist, « 
ne furono convinti ora anche gli, inge­
nui ed 1 ccnciliuzio,listi p>-r iolaresse o 
pel traoqu Ilo vivere, quando videro la 
circolare Kampolls e la l'-ilsredel papa 
dare l'impronta d'iugioiio a tutto 11 mo-
V meuiu di coaciliazioue cbe upusonll di 
prel.iii, atti di vescovi, tacita acquie­
scenza di papa, lasciava — agli ottimi» 
sti — ritenere leale e- fatto- lu buona 
fede colla più onetia intenzione. 

M i la provvidenza non volle ohe il 
tosco giuoco di Insidie vatioaoe avî ase 
un successo qualunque, e tutto sfamò 
dinnanzi ai passi filsl delU circolare 
Rimpiilla e dallo lettere di Leone XIII 
che scoprirono le turpi brame della iDpa 
rbmaiia. 

Ora che nella coecienisa di tutta la 
nazione è penetrata l'ibt ma certezza 
che il papaie vnoj contmure ooll'ìtalia 
nello stato di guerra, noi siamo lietis­
simi dei passi falsi fitti ,dal. Valicano, 
che slriippaao tutte le illusioni venutesi 
poco a poco formando. 

Ben Venga questa guerra che Leone 
XIlI Italiano di liascita e straniero di 
cuore, bandisce contro la patria sun. 
Non saraoi-o i liberali i responsabili 
di-gli uvven'menti che il papato provo­
casse, uè saranno essi che dovranno rim-
piai gerii, 

L'opera del papa'O — contro la vo­
lontà degli autori — è In fondo alta­
mente benefica perocché risvegli i nel­
l'animo di tutti il sacro fuoco della pa­
tria, eiitusiasmi d'altri leoipi, e scuote 
quella igiiavia e quella iud ffereuza nella 

O'iiìa e queste i- quello ai disiìnguevauo, 
polche ne' suoi luovimenti eri una vi­
spezza, un tal qual lu^so naturai», ohe 
pareva che passarsi poiesiero d'orna­
menti. Quautii la natura .di Antonio 
pareva dubbia, tanto eri urch-tipa 
quella di Arturo. Tulle le grazje cbe a 
quello iiiaooavano, nrano in questo rac­
colte; i}g|i,era, il̂  figliuolo, del ricco.con 
tutta le sue attrattive d'eleginzi, con 
tutta la alia poesia di contegno e di mèdi. 
La sua persona rifl-itoya io tutto je 
parti la beltà ansioorailca dello stirpi 
tolto da lunga pezza al duro terreno 
dove il popolo vegeta, e eh-, tjraspor-
taie «ulto la custodia d'una Herra,cama 
i fiori ohe l'arte ha resi doppi, guada­
gnano in delicatezza ciò che perdiJii') 
In vigore, 

Antonio aveva spesse volta ovsorvato 
quella leggiadria seduonot» e particolare, 
diiTusa per tutta la persona d'Arturo, 
e ripeosan'lo a fé st'iaso, n-* avev-i sen­
tito una confusa gelosia; ma lo vistose 
doli del giovine Boissard non gii ave­
vano fatto tosi tanto colpo come in quél 
punto. Old'egli ri-ipose alla cnstui do-
loand", con quel secco modo con cui 
SI fa una confessione pinosa: 
• ~ M gl'ideo 1 

-^ Mit quelita serit, veli, prr̂ êguì 
Arturo senza p ir mente al tenore di 
tal rispo.ita, que-ita sera mia madre dà 
uua Cata da balio; vi saranno le, mie 
cugine, i loro amici, ed io' non voglio 
aver i* aria d' uno icojaro. 

Antonio rimase lu silenzio. 

C(7on!ttiua) 



IL ?RITJLI 

quale , colle ubbie della conciliat oiie, 
« r a s o iinduti moUiueiml liberali debo l 
di pensiero e di cosuieuia t imora ta . 

VAdign defluisco la lettera di Leone 
X U I una bomba ncoppiata uol campo 
dei ooueiliatuii. 

L'Euganei) •• 

I II Papit, flnalmiiDter ba pnr la lo 
chiurli, e gli equivoci non sauo pit'l pos-
tib<. Egli pou« ne t tamente , Il di lemma ; 
it PuiiteHcatii ohe heuedioe o I tal ia a-
uii i i ; l 'uno non può reggerà ohe sul le 
roviae dell 'al tra. 

Oli italiani, anohe quelli obe h a n n o 
profondo il s e n t i m e n t i d«lla fede, non 
et l teraono, e non orederanno pun to ohe 
per la grandezzit della religione e per 
la liberta della chiesa ooaorr« il poter 
temporale. 

L i quatt ione è g i i r isoluta dal fatto 
e dalle leggi nostro. 

Nini si p»rli:i& p'{i di ooDoiliazione, 
m-i, malgrado il Papa , il dissidio di-
vi'iitf^ifi semp-'e meno a^pru. Lteniie 
XI I I tion rrfdi! ne i l ' l i i i los 'o d'-l t-.'mpo, 
ma ci cMduuo tut t i coloro chn ragln-
naiio a oadosco.io la s t u r i i a le regola 
dsi prugfcset moni l i . 

L'eisenzialu è che l ' I t a l i a non uh-
baidooi tsiil, neppur di fronte a qui-sta 
che pn6 deQairsi una provocazioue, le 
vie della t '^mperanea e della moderu-
zion«. 

La lettiera di Leone X l l ! aasoii>t{lin 
alW proteste di Pio IX , e non HVI'& 

m g l i o r e e più durevole effetto di esse. 
Questo sHde po t ranno essere piut tosto 

aocevoli alla Chiesa e »l Papu to che 
al l ' I ta l ia e alla Moiiàrohin». 

il Gatteltiuo : 

« I I I quest ione adunqun, — (ebbene 
non 01 fodse proprio bisogno — è s t a t a 
intavolata dal papa stesso in questi ter­
mini molto precisi : o poter temporale , 
u g u - r r a , 

Sbbu i . e : gue r r a I questo è il grido 
che deve prompere (lai petto d'ogni 
buon it»liano». 

La VfMiia : 

«La lettera papale è deplorevole; 
ooii tant'j perchè tolga alcune tllustoui, 
quanto perchè sppariace una sfida e 
uu'i provocazione e può essere fomite 
di agitasioni pericolose. Giova apelare 
obe governo e popolo sarai no moderati 
e non si saosteranuo du quell'indirizzo 
temperati), che fece, dopo il 20 sul-
tembre 1870, la nostra vera forza di 
fronte al mondo. 

« 
* • 

L'AcIriaiico •• 

< La pubblicazione Ideila lettera del 
papa è uu' altra provocazione ountro i 
sentimenti nazionali ; è uu'altra sfida 
oanico U oivilti, o meglio è un altro 
lamento ohe sembra 7>̂ QÌre d'oltre 
tombe. 

Ohe accoglienza le si è fatta in Ita­
lia? Lii pù ìiidifferrente. Nessuno s'6 
commosso, nessuno si scalda. La stampa 
liberale a dimostrazione geouiua degli 
iiitendimi^nti tlel papa contro la patria, 
ripubblica la letieni o per intero e nei 
brani priocipaM. Non c'era mezzo mi­
gliore per combattere il papa, della sua 
pnroia mandata ai quattro venti libe­
ramente». 

lasciò un legato che loro assicura nnit 
renditi giormlìera di I. 8 vita durante. 

Ffoe inoltre dono del quadro del-
l'H yen « Il Bacio » alla Pinacoteca di 
Brera, 

In Uàlia 
£>iposJ2ione di MilaM. 

La chiUHUru deirB<paaizione è proro­

ga la alla sera del 7 agosto. 

Ii'uliimo diicendenU di Barnaib Kiiconli. 

L 'a l t ro ieri, alle o re 2 1,3 è mor to 
In M'Iauo, via Lanzone a, 2 il oonte Al-
fonno Maria Visoonti . 

Aveva 8 0 anni . 
Il palazzo, usi quale il conte abitava, 

tu costruito dall 'aroivesoovo Gaspare 
Visoont ' . 

Uliimo rampollo di una il lustre fami­
gl ia , t-gli non Itiaciii disoeiideuli. 

La sua fortuna — assai cousìderevole 
s u r i divisa iu part i uguali fra le j t aodo ' l a nostra piena fiducia 

sue t re nipoti figlie ili u n a ' s u a sorella 
mor ta , la qu ile era sposa del nobile 
Tanzi . 

Il oonte Alfonso Vlsoonti era un d i ­
s t into e perfiitto genl i 'uomo, c o l t o e gè . 
ueroso. E r a amant iss imo della campa- i 
gna dove usava passare buona par to del- I 
l 'anno. 1 

Nel suo tes tamento — redat to da ol­
t r e t r e soni — assegna un legato di 
l i re 100 mila al l 'ospedale maggiore di Mi­
lano un capitala per la erezione di uu a-
ailo infant ' le a Carnis io, dove teneva 
una delle t i n t a sue ville a dove l 'anno 
scorso eresse, nel nuovo c imi tero , una 

All'Estero 
Un mmenio incendio dì nafta. 

A P ie t robu rgo è pervenuta la notizia 
che scoppiò II fuoco nelle min iere d i 
nafta — ohe come è noto è ma te r i a 
miuera le oleosa iofiammaaile quan to II 
pe t to l io — si tuata a B a l s k h a n a al nord 
di Bakou (liussia a sUl i ea , sul Caspio) 
e l ' incendio si é comunicato a pareo-
obie a l t r e miniere e ad un g rande ma­
gazzino contenente a n milione di barili 
di nafta . 

Zs. Provincia 
LON. MAECHIOBI 

Segretario al Minuterò del lavori pubblio! 

Triccsimo, 29 luglio, 
11 ficcofo si lagna che l 'on. Mai cbiori , 

deputa to del nostro Collegio, sia s ta to 
Uiiminalo Segretar io genera le al Mini-
s t f ro dei Lavori pubblici. Il g iorna le 
Napole tano avrebbe voluto che fosse e-
Ut in un deputa to del mezzngloruo, per­
chè co l i devono aver luogo 1 principali 
l avor i , 

< L'ou, Marchlori , dice il giornale del-
l'on, Z>irbi,è di na tu r a modesto e mite, 
è un giovane buono, volenteroso, re t to , 
coscienzioso, a t t ivo, ones t i ss imo», 

< Mu viceversa no i è notevole per 
a l t rzsa d ' ingegno, non cuonsoe II mnziso-
g iorno , non ne sa I bisogni e g l ' in te­
ressi , non è capace di un 'azione enur-
gica, di fare delle rifi)rmi>, di gu ida re 
v igorosamente un 'amminis t razione » , 

Una oorrispoodenza del Tempo dice 
« c h e la nomina di- l l 'on, M^ircbiori ai 
Lavor i pubblici è una nuova prova ohe 
si nasce segretar i genera l i , Come si na­
sc i poeti e matemat ic i ; ieri alle P inanze , 
oggi ai Lavori pubblici e domani forse 
i igl ' Interni od alla G u e r r a » . 

iHaseodo s ta to elet to segre ta r io gene­
ra le dal Ooosg l i» dei ministr i , di cui 
6 capo di f'itto quell 'energioo uomo, obe 
è l 'on. Orispi e per g iunta meridionale, 
é incivile evocare lo spoltro del regio-
nalmmo. 

OitJvaije, a t t ivo, volenteroso e d' In. 
gpgiio pieghevolei se potè essere ad­
d a n o alle Finanze, che abbandonò per­
chè non rieletto deputato, corr isponde à 
meglio ai Lnvori pubblici avendo peicor-
so . gli studi d ' ingegneria, 

i^lnn è snitauto nel mezzogiorno, ma 
dovunque n>-I Kogno e par t ico lurmeote 
nell ' I tal ia set tentr ionale che sono a f irsi 
degli ingeuti lavori sia nelle farronie, 
sia ne l regolamenta del fiumi, sia ul 
Lido di Venezia. 

Del resto è notorio che in tu t t i i 
ministeri la coalizione dei Dire t tor i e 
dei Capi'divisione è (iinto potente da 
staiioare le na tu re più energiche e mal 
potrebbe accusarsi un segretar io g i o e , 
r a i s qualsiasi di non io l rodurre r i forme, 
di non guidare l ' ammin i s t r az ione con 
vigoria. 1 capi del vari s e r v i n cono­
scono troppo la mobil i l i dei ministr i e 
dei segre tar i generali per non .piej;arsl 
a r i forma ed in t u t i i i ministeri è 
accaduto, specialmente per quan to ri­
gua rda il personale, che i decrf l i del 
ministro sono rimasti nel cassetto del 
capo-diTisiooe finché il ministro è stato 
muta to . Ed i ministri flagono d ' i g n o ­
rar lo , e quando lasciano il minis tero 
cercano d' i i igraziarseii con promozioni, 
c<}a dnoorazioni, donde l a . conseguenza 
di tante mediocrità « null i tà ohe in-

! gombrano tu t te le amministrazioni gra­
vi tando inut i lmente sul bilancio delio 
Sta to , Tut t i conoscono questo gunjo, 
ma Lesuuno ha il coraggio e la forza 
di porvi rimedio. 

Noi abbiamo combat tuta l ' o n , Mar-
chiori perchè scateuevamn un candidato 
di Sinistra pura. Ma dacché fu e le t to , ci 
siamo iucbmati alla volontà della mag­
gioranza , e ci congratul iamo della sua 
nomina a Segretario genera le , meri-

chi mi-

g e t t o ideato Al un ingegnere , che fu 
qui in tempo noi lonUno , e eh» mi di­
clino abbia p reen ta to oppor tuna rela­
zione ni MuQiciiiO, 

Ecco quanto io pota to sapere in ar ­
gomento ; 

Questo ingegiere è s ta to a s tudiare 
le fonti di l i ig igna e del Oimacco per , „, „ , „ „ ^ ,„ , i„„„ .^ „ uui^ . . . .» 
vedere se era il caso di poter condur re j dono tut t i una per fe t t a salute, 
le loro acque ic S. Diu ie le 

In Città 
Ospl»! Xlnr ln l . S<ppinrao che 

Ieri l 'egregio do t i . Cliidoveu D'Agostini 
fece una vis i ta ai bambini m i o d t t i d:i 
codesto Oumilato p e r gli O'piz M-r in i 
al Lido (Venezia) e consiniò ohe go-

ma, pur 
troppo, ha dovuti convincersi ohe d a n n o 
poco più 0 poco meno di messo l i t ro 
d ' a rqua al minilo s e c o n d o ; quindi in-
eufScieme ai bliognì, cui si ro rn-bbe 
provvedere . Per i ò avrebbe pensato di 
p rocu ra r e l 'acqui, che ci è indispensa­
bile, in questa oaniere : 

Dnrivnri] un Ilo d 'acqua dal Lodrn 
median te tubi mi pressi di F a r l a e cn-
eteggiando il lannie stesso condur la 
fino al Corno e quivi raccoltala in ap-
pOKÌto serbatoio farla sa l i re in S. Da­
niele costruendo sulla col l ina viciua una 

lift s c u o l a n o r m a l e di K-
« l l n C i Fu firmato li decre to che con­
ve r t e in g o v t r n a t i v a la scuola normale 
di Udine. 

A l c o m m c r c l a n t l t Come è 
notii, l ' a i i . 14 dblla lirgga 14 luglio 
1887 n. 4 7 0 2 , modificativa delle leggi 
di bollo e reg i s t ro , ha eatusa la lassa 
di bollo di l'outesimi 10 per fijilio ai 
libri di olle ai numeri 1, Z, 3 d i l l ' a r -
tlciilo 1 4 0 del Godmii di commercio . 

Pe rò pei libri della specie già io 
corso di Bcritturafiioue al giorno del l 'a t -

to r re atta fino «1 livello della piazza j t lvaslone della legge, cho è il S I di 
del Duomo m e l a n t e motor i a u t o m a t i , > questo mese, il bollo sa rà applicato sol-
credo ruote idriuiiche, e tubi di gh sa. 1 u n t o ai fogli r imast i in bianco al det to 
Qu'isi 'opern oosierebb», a quanto mi si g iorno . 

IVclle acquo del Lcdra, Lu'ii>n 
il Ladra che sniirre fuori Po r t a Vi i -
1 ilta, è dato più volle di osservare delie 
crisalidi ( b g a z z ) t raspor t ' t t i dalln oor-
ren ie . 

Ognun vedo che ciò Gostituisce un 
vero pericolo per l ' ig iene , poiché det t ' i 
crisalidi non fanno che inquinare le 
BiiqueLentio oui vengnuu get ta t i . 

V:i po ' di sorvegliai izi d a . p a r t e di 
oui spelta sa rebbe per tan to sommamente 
raccomandabi le . 

lita nellti file dove sono capi gli ono­
revoli Crispi e Zanardelli , 

Nelle prossime eiezioni l ' o n . M a r -
chiori avrà in Tnces imo n n i splendida 
ed coaiiime votazione, 

S, D a n i e l e , SO luglio, 
i'tr condur 1$ acque — Un piano 

fiitamiario. 

Giorni fa, nel vostro repu ta to gior­
nale , accennai alla deficienza d ' a c q u a 
potabile e per usi domestici , in cui si 
t rova (questo paese nella par te di mez­
zogiorno ed alla cos rnzlone di c is terne. 

dice, la somma di l i re 70 .000 o p ù 
Eh II E p i r e arzi c h i la Q unta abbia 
abbandi/nata qt,esl' idea, in vista alle 
condizioni finani-arie del Comune, e va­
gheggi la coitruzioue delle c is terne co­
me ho già lìntin. Comunque aia, con­
viene provvsdere e subito, li nostro 
paese ha un importanza commercia le 
in oggi ri levante, e per l 'omenità e sa­
lubrità viene spesso visitato da fore­
st ier i ; quindi dev'essere fornito In tu t t e 
le sue par t i anche d ' a c q u a potabile e 
per uso dflmwtioo, speolo nelle borga te 
di Pozzo e Slccn. E poi si osservi : 

Gli abi tat i di quelle borga te , pagando 
come gli altri ci t tadini le imposte e 
tasse comunali, hanno dir i t to ad un 
eguale t ra t t amento . 

Adunque etudiamo bene il problema 
e la soluzione 'che ci sembre rà migliore, 
adot t iamo, ma s u b n o l P a r o l e e fatt i . 

Qualcuno di rà : Si sta poco a pa r l a r 
di lavori, ma ci vnKliono 1 denar i 11 
R s p . m d e r ò subito. So a n c h ' lo che il 
nostro Comune è abbastanza g rava to di 
imposte e tasse e che a l t ro niiii s.i ne 
possono imporre. Che D o ci gflardi r— 
Ma io dico che a lquante economìe su 
alcune delle spese comunal i , bas teranno 
pe r porre il bilanciu in grado di sop­
per i re Il questo u rgen te bisogno. È una 
spesa che ha il c i r a t t e r a della ni-ces-
aità e della n t i l i t à ; non è caso di firiiB 
a menp, É ubbl iga lnr i i . 

Ecco II' mio plano finanziario ad h o c : 
Fa re î u mutuo colla C-issa del de-

positi e prestili col pa t to della res t i tu­
zione aMnngà scadenza, ammort izzando 
capitate ed interesse cim quoto annuo . 
H o letto, già giorni , che S. E . il M ni-
atro Grispi ha presenta ta al P a r l a m e n t o 
una legge por venire in s.icoorso con 
mutiti a quei Comuni che abbisognano 
d'opere di r isanamento e d 'acqua pota­
bile. Questa legge deroga alle disposi­
zioni generati d 'Àmminis t raz inne della 
Gassa dei Depositi e P i so l i t i a fisso, 
per favorire i Comuni, il tempo dello 
rest i tuzione del Capitale a t r en t ' ann i e 
l ' interesso lo l imita al 3 1|2 O.Q. 

Non ai potrebbe apprulTitare di que­
s ta legge f 

Il al tra mia cont inuerò il sogget te . 

E. F. 

Saadanlclo, S8 luglio. 
Gli esami di licenza elementare. 

Oggi ebbiro termine in qnesto co­
mune gli esami di licenzi elemeot.ire. 
Facevano parte della commissione gover-
nativi i signori Parolari dutt. jf-copo 
ispettore acolastico diOemoni, presiden­
te, ed i signori prof, Voprig Giov, del 
r. Ginnasio el Abolafio Gius'^ppe della 
r. Scuola Tecnica di Udine ; la comple­
tavano gli insegnanti della scuola i-ìjinori 
Zanini, direUorri e oiaeslro della qnivria 
classe, e 0-ani maestro della terza. 

L'esito di tali esami fu biillantissimo 
tanto obe su sedici esaminandi, quindici 
furono trovali meritevoli della licenza, 

I signori Cnmrois-iari Governativi e-
spressero la loro soddisfazione al signor 
Direttore ed a(;li altri maestri tutti per 
l'ottimo indirizzo dato all'istruzione, Co 
torna ad onore .del Comune, dei sopra-
intendenti alle scuole, che non trala­
sciano cure per procurarne un progres­
sivo miglioramento e dei eignori mae­
stri che corrispondono deguamento alia 
fiducia ohe il Comune h» in esiì ri­
posta. 

I . A c ^ u a , à c ^ n a ! L'aoqtta coQti\ 
, uua il.brillare per la sua assiema, nelle 
j fontano. Il pubblioo-morttiorB, si lagna; 
1 la stampa invoca povvédimeati, mi tutto 
i; torna inolile. 
].. Anzi, correva ,vooe ohe l'acqua di 

cui difettiamo, sia Iti'sciata andar libera 
I Sila sua sorgente di Lazzàccó, senza che 
. venga provveduto ad immetterla .nei tubi 
-onde possa-giungerei in città. 
' ' So la COS'I è: vera è proprio stra.oal 
j Ma il Municipio ohe fa? ; 

' S c i o p e r o di T l p o g r a O . lori 
è.ljQCippi ito tino, sciopero p a r z i a l e — in 
segui to ad una. ver tenza dei - lavorant i 

' .col priocip»le --^^ nella tipografia Do-
i re t t i , tf prec isamente ne i personale aii-
! det to alla: composizione dei Gi'ofnalo di 

• Vdìrn.i • < . . ; '••-•.•' . 

| , i S p e r i a m o . i n un accordo al più pres to 
fra te pa r t i . 

\ ; V«r g i r e f ^ l s r a n t i . Anche noi-
• riproi|uoi»iiiovoléu.ti6r.t la notizia . .che 
V il Niipbli :^lBd:.vsii''in'.•qu8<lU;giòirprnoa; 

Società I ta l iana i'siituitii: a l |ò scopò di 
dir igere ed ' a s s i s t e re l ' emigraz ione in 
lunghi addat t i sot t raendola cosi a|lè iu-

I gorde speculazioni delle solile .agenzie 
1 "che per uiia senser ia : p romet tevano ai 

poveri operai emigrant i m e r i ,e .monli 
per farli t rova re poi fra la miseria, e 
io squallore. 

I La benèfica ìatilozionp, appoggiata 
; dallo stesso Min.s tero ser iamente , va 

raccomandata a tut t i i sindaci ..dei co-
, rauili' a vantiiggio d i .oh i t ra le loro 
. 'popolazioni yolessa e spa t r i a re in cerea 
' di lavoro.' i. 

|- . P e r l e ievatri«;l. É prossima la 
l 'pubblicazióne d r uii règio decreto, col. 

quale, d 'accordo fra 1 Ministeri del­
l ' interno e dalla pùbblica istruzione, 
sarà (locordata alle dojuoe esercenti a-

I busivamente da levatrici a lmeno da 
; d e c i anni , anche: se anal tabeta di rego­

lare la : loro poiizione, mediante esaipe 
1; pra t ico da subirsi in una delle scuole 
j di ostetricia delle : i ruiverai tà i t s l rane. 
I II loro permesso 'di esercizio: sarà 

però l imi ta to :ul 'Comune live, présente,-
mente eseroi tàno, e. ove non :eiiBta una 
levatr ice r ego la rmen te pntentafa^ 

I l doU^ W i l l i a m W. n o g c r s 
Chirurgo- Deutiata di Londra, Casa prin­
cipale a Venezia , Calle Valareasa,:^ ' 

Specialità per dent i e dentiei'e a r t i ­
ficiali ed o t t u r a t o r e di dpnti ; • eseguiBoé 
ogni suo lavoro eeoondo i: più recenti 
priiRressi della miidarna scienza. 

Egli si t r o v e r à iti: U d i n e - l u n e d i ' e 
martedì 1 ^e 2 agosto al p r imo pia.tio 
dell'41(ìerjfo d'Italia. 

Cirande depos i to 'vlal* Vedi 
avviso m terza pagina. 

Ossenrascloul nictearolosicliii; 
Staziope-di U d i n e ' — B . Is t i tu to Tecnico 

editsflla per la sepol tura sua e della fa- ' che pare essere net propositi della Giun ta 
miglia. j Municipale. È bene 1 

A i t re servi cine da «noi lo servivano ' Lasciatemi diro ora dì un ' a l t ro pro­

l i ISollettluo g i u d i z i a r i o 
reca : 

Pavan Luigi vice cancel l iere io An-
ronzo passa a Meggio Udinese. 

Il vice cancelliere dulia P r e t u r a di 
Gemona conte Giovanni di Caporiacco 
è stato nominato cancell iere della pre 
tu ra di Cossato, 

Ce ne congratul iamo eco es<o e col-
r egregio avvocato ed amico nostro di 
Ini fratèl lo. 

T e l e g r a m m a m e t e o r i c o del­
l'Ufficio oeiitrale dt Koma : 

(Ricevuto alle 6.— p. del 28 luglio 1887) 

In Europa pressione ootevolmento 
sumentala n n<ird ovest, 

Leggermentu anticiclonica al centro. 
Ebnili e Brodo 150, Baviera 767, 
Iit Italia iielle 24 ore baromntro uno-

vamsnte saHtOr venti deboli 0 calma, 
pioggerella a Belluno, tempora'l con 
pioggia sull'Italia ioferiore, tempera­
tura auineniata. 

Slamane dolo nuvt luso a nord-ovest, 
sereno -altrove, 

Bariiinetro 764 all'estremo noni, 762 

costa Innica, mure calmo. 

Prob-ibilitàì 

Venti deboli settentrionali, quilche 
leggiero leuiporale, temperatura sempre 
molto alta. 

(Baie Osscrvaforio Meteorico di Udine.) 

I l A M I * A X> K , 

Sono da vendersi varie lamp-tdo a 
g z, 6 cioè : • 

Unii grande di 12 bracciali, a 24 fi m-
melio con rolaiive globi di vitro 
militato ultimo sistema; 

N. 6 di tre bniccialì, a 6 fiammelle e 
relativi globi in vetro; 

N. 3 a duo bracciali e relative fiam­
melle ; 

N. 8 a forma d'arpa, e due br-icciiili 
da porsi al muro ; tutto In buonissi­
mo sialo. 
Ohi volesse firne acquisto si rivolga 

all'Ammiuislrazione del Giornale. 

Hote utili 
Contro le chioeciolo nelle 

T i g n e . Le obioociole dei vigneti {HsltX 
pomalia) cosi abbondant i nel pae^i pio­
vosi producono danno considerevole alle 
viti di CU! mangiano e brucano \» Jo-
glie. 

1 rospi, è vero, muovono loro g u e r r a 
a c c a n i t a ; tu t tavia ai potrà meglio libe­
r a r n e la vigna col por re ogni sera un 
pezzo di lavagna 0. di a l t ra p ie t ra liscia 
in t e r r a e cospargervi un oucchalo di 
semmola. L e chiocciole vengono d» t u t t e 
part i a maagmre la semmola, ed al la 
i ha t t l n f SI pnOMO uccidere in quan t i t à 
me t t endo del l ' -acqua salnta. Poscia pò-
t raoo9 darsi in pasto alle oche, a i polii 
ohe le maogiano av idamen te . 

^TotajilQgra 
Due monelli suonano a un uscio e 

doinap.d.ano la strenna dui ferragosto, 
r--^ 'Perchè .la strenna? chi siete? — 

domanda la Cameriera ohe ha apert?, 
_ — Io 80ii.o:.queilo olie ,fo le ooramis-
sioui ! Sto g ù in strada... si ricorda che 
domenica m.i ha sgridato perchè avevo 
fatto tardi a portarle qu-ll,i scatola,,,,. 

— Ah! mi ricordo,., E tu ohi aei,>? 
—domiinda poi;all'altro, 

. —• lo?,,, losono quello che gli ha 
aiutato a far lardi,,.', 

— In a r i t m e t i c i . u n o e uno fa due , 
— In:a.more Uiio e uoo fa uno, 
:—^ Ne l .ma l r imon io uno e uno' 'fa, . , . , 

tre . ' ' • . - . . 

Sciarada 
Il pr imo klerzo. ed 11 secondo è pi imo, 

Vintier faconda ne l te r res t re l imo. 

Spiegazione della Sciarada aiitecèdente 

. Di starna. 

Varietà 

£8-29 luglio Iure 9 ii oro 3 p. ore 9 p ore 9 a. 

Bar.rid.alO'l 
Bltoin.llt).iO| 
lìr, del mare 751.9 751.4 •752 6 752.9 
Umid. rcliit. 48 50 44 4i 
Sisto d. cielo misto misto misto sorano 
Acqua cad. 
11 dìrozlone 
| ( v e l k i l o m . 

— — . „ Acqua cad. 
11 dìrozlone 
| ( v e l k i l o m . 

— W N NI: 
Acqua cad. 
11 dìrozlone 
| ( v e l k i l o m . 0 13 2 8 
rerm. cenlig. 281 399 25.8 28.4 

, . , ( massima 3 1 0 
Temperatura j „;„!,„,, J Q ^ 
Temperatura minima all'aperto 1S.6 
Minima esterna nella notte :jS-29 .' 19.6 

I i e ertat i calde» Le estati non 
destano iBii)or curiosi tà degli inverni ce­
lebri, e la stagiona o i lda è forse p m 
tu r i ib le di qiiell'i fredda. 

Nel l 'anno 627 : i l calore fu si g rande 
in Frai icia ed in Germania che le sor-
g è n i al diseeccarono, l 'acqua divenne una 
ra r i t à ,e molte persone morirono di 
sete . 

. .Nell 'anno 870 si fu costret t i :a sospen» 
dere 1 lavori dei campi,: ed i l avora tor i 
che vollero persis terejfurono colpiti d a . 
iiisolazioiia mortale , " 

N e l ' 9 0 3 i ragg i del sole furono cosi 
violoiiii o l e la vegetazione fu i n t e r a ­
mente bruciata , come sotto l 'azione del 
fuoco. 

Nel lOQO i fiumi si seccarono affatto, 
1 pesci r imasti allo scoperto si pu t re -
teoiirO in nooo d 'ora fl soipp'.ò l a . ne s t e . 

Nel 1022. 0 nel 1132 il o i lore tu ter­
ribile e .ne l secondo d i . questi ann i si 
diBsecco.il Reno, 

L ' I ta l ia ebbe a soppor tare un (jalore 
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di zona torrida noi 1139 io oni l« pianta 
tutte furono bruciute e non reato uii 
filo d'erba. 

All'I batta^lii di Buia, nel 1260 fu-
rouo usairi più uomini dal sole che nun 
dalle ariai, i oadaven degli infelici CDN 
piti da lusoluiioue av)privanu letteral­
mente le vie, 

1.8 estati del 1277,1303, 1304.161S 
e 17u6 fnniiio diftìoili a lollertr»!, 

N-ii 1718 luro.iu chiuse botteghe e 
teatri e duraiitn eei mî il nou piovve 
uuu giutoiM d'acqua dui cielo. 

Nel 1779 il calure it Bnliigoa fu coti '. 
grande cbe ttua qunuiità iiOt«Tulo di j 
pernoue morirono eioffooate. L'aria non ; 
alitava più ed i lavoratori della cam­
pagna ni rifu^ 'inino sotto terra. 

NHI lugliii 1793 :l calore dive.ntle ia-
tcl erabiie. I li-guioi eecoarooo sulle piante 
e le frutta i<ugii Kiberi ; la cnroe si de-
cumpiiuhva lu meno di un'om. 

Nel 18'iii il cai. ca fu aocompagnnto 
da uumurosi ttirrumuli, cbn apeoialmeote 
iiiOrAIS'iiEia fecero moke vutime. 

Aneliti l'auiio dtìi primo aolTa in 
Fiatici I fu mollo caldn, ma non fu il 
cikire PCC6S41V0 che COIIIIUII»H la milat- J 
tia, ciiui» gU'l:ci il Journal i'Hi/giens. i 

A l l a r i c e r c a iì'an t e m a r o . { 
La goiettH «WtlliìiiQ P Orr * è partita -
dd Filade'fla «Ha ricerca della nave 
corvara iiigitse «Oe Braaii» ch'i si sup- | 
pone sin colata u fondo nel Oulaware 
nel 1798, oou due galeoni spugnuoli, 
nei quali si troviivaiio circa 9 oiiliool 
di dollari ID oro, 

Il dott, Lcth Piincoast, ohe fa ture 
queste ricerchi', pretende avere scoper­
to, per mezzo del suoi agenti a Londra 
che il «De Bri'Olc» colò a fomlo col 
due galeoni alla foce del Dalaware. 

I ptlombirJ, Incaricati di fare le ri-
cerobp, SUDO come prigionieri a bordo 
del « Wiiiiom-P-Orr» e hanno prestata 
giurumtiulo di mantenere il più scrupo­
loso segreto sul r snitaio delle loro e-
sploctziunt Bottomarine. 

1 pilomb ri, gli uomini dell'equlpng-
, gio e I fuiicbiSti hanno fatto un eoo-

trailo in base al quale si obbligano a 
'restare a bordo del «WiHiem-P Orr.» 

Nil ra^o in cui le nccrohM r'uacisse-
rn, il Ooverno inglese riceverebbe il 
10 0,Q sulle cose trovate, e il rustoan-
dreobe liviso fra il doit. PancoaFt e la 
Sòcieii di esplorazione sotlotoBrma. 

ITotizia.rio 
Nuova sessioni) di eiami 

per t eotlrgi militari. 

Un IKI gramm 1 tl'iari alla Galletta 
di Vtnezia porta : 

È prossima l'apertura di un nuovo 
concorso di ammissione ai collegi mili­
tari non bastando i promossi a riem­
pire i posti dispoM'bili. 

Preparativi per la Campagna d'Africa. 

Al ministero della guerra si lavora 
attivamente per i preparativi riiìetteoti 
le op-razioni militorl,che si iMizieranno 
in Africa uei proanimo »ni|iiinn. Su quei 
preparativi si mantinne il p ù rigoroso 
segreto, perchè il governo Abissino è su­
bito infi rmi'.to di tutti i movimenti di 
truppe desiiDiiie in Africa, 

SI sa però che qualsiasi progetta di 
vaste iopprese venne del tutto abban­
donato; tome tutto SI limiterà all'occu-
paiiiane di Vali e Siati, Co» quale scopo 
e con quali limiti non occorre ora il 
dire, Ijo opî razioiii avnipno principio 
udii eeoooda metà di>l mnie di ottobre; 
il cnrpo del volontiiri d'Africa si jmbsr' 
cheià » Nupuli pe; MaeeaUB verso lalìue 
di suiti ttibre. 

Boselli, segretario generale? 

Si fa nuovameiite il nomn dell'oo. Bo­
selli come probabile segretario generale 
degli esteri. 

L'on. Biiselli, visto che la cosa ormai 
era trapelata fra i gicnalisti, non potè 
cbé confermare l'offerta che gli era eta­
ta fatta. 

Sembra certo però che tble offeita 
sarà respinta. 

Candidatura (vanita. 

Ad onta dei telegrammi ottimisti 
gluiiii a Rima da Sofia all'«Agenzia 
Siefiini », mi ritrovi diplomatici si con­
sidera la candidatura del principe di 
Gnburgo come d><Boitiviimente svanita, 
Oootro I' attegginnieuto deciso della 
Kussia, lo potenze non haiuao oredutu 
di pruiider una quilsiasi iniz ativ», che 
avrebbe potuto provocare gravi compli­
cazioni. 

Ma vi è il pericolo che le medeaitne 
arrivino dalla Bulgari», dove il conte­
gno del principe di Gnburgo ha pro-
tiotio la più viva irritnzione e la Reg­
genza si trova m condizioni difttoilissi-
nie, e forse sarà costretta a cedere il 
posto ad un altro Ooverno, 

Il tal caso, prevalendo il partito della 
influenza ruasa, non sarà Impossibile un 

accordo colla Russia, ne col Goburgo o 
con altro principe, ora non è dato di 
sapere. 

Per I iralrali di conimarcio. 
La partei c<i. dei depul'iti E'Ieoa a 

Luzzatti per Parigi avrà luogo verso la 
metà di agnsiu, Conferiranno coi raini-
atri francesi su alcuni fra I punti più 
difScili per la riniK/V-î iuas del trattato 
di oomraeroin, e poi faranno ritorno a 
Roma, L' 7lalia rileva ohe le entrati 
dnginali Gooiinusiio a presenture si>n8i-
bili aumenti, che vanno attribuiti in 
gran parte agli straordiiinri acquisti di 
merci all' estero, per >sfu|!g re all' ap 
plicazione dallo nuove tariffe doganali. 

La ritratlaiione del Padre Tosti. 

L'Os.fsrv'ilors pubblica una let era 
del Padre Tosti all' indirizzo del Papa, 

L'amore del noto opuscolo si dica 
dolentissimo d'avir ediloloreto il Sommo 
Pontefice per causa del suo scritto sulla 
conoiliaz'oue. 

Protesta cha lo sue intenzioni er-ino 
pnre o che egli non ebbe m li io auiino 
di l'ffeodere la Santa Sede, 

Dichiara che no i Intese menomainenie 
di aderire agli uiurpatorl del papaia 
domiiiio, m>> o i8 so qualche sua idea 
contro ogni sua intenzione potè tornare 
sgradevole al 0 p» Supremo della 
Chiesa, non solo la riprova, ma la con-
danna,-

Oonobiude Invocando il perdono di 
Sua Santità. 

LH lettera porta la data del 1 luglio ; 
ì'Olsurvtitort dice che il Padre Tosti In 
sorissii per iniziativa e a aoddintaziono 
del Pap'i, dopoché le preco'lenti sue di-
ohiarazioui non purvero sufficienti per 
troncare le dicerie dei giornali liberali. 

tendoni!» al rialto, e d.i un ootitiog»ote 
mn lerato d'iuffiri ciincluil, e ed ap­
punto dalla rasiateiiza degli acquirenti 
a cedere alle pretose dei deteoturi. 

Dal conpleaio sembra «he I nostri 
industriali basandosi sul maggior costo 
della nuova produzioiie e sulla. Sdnoìa 
nella bontà dalla situnzione intrinseca 
del commercia serico ai giano determi-
nati a tener duro. 

Tutto sta che non laanolii loro la co-
stanzi necgiiirii a sup rara questi 
giorni poco propitli ad ogni ginere di 
oomnoeroio, e fiiuogori) al luonento 
buono nelle medesime disposizioni. 

(La Sita). 

Ultima Posta 
/ fondi Russi, 

Parigi 27. Un finanziere russo, reci­
tasi a Parigi per I cegoziiti d"! prestito 
che era stato prog'itato, avrebbe dntto io 
un rec«nle colloquio: 

«B stata una rivincita che la Oer-
maoia, amata dall'Inghilterra di sotio-
mino, ha voluto prendersi e vi è riu­
scita. 

Ignoro quante centinaia di milioni ha 
perduta la Germania durante questa 
breve campsgna; ma è certo che si è 
abaraisato di qualche miliardo di fondi 
russi, e cba ha comp''omes8o terribil­
mente la situazione, p r cui II nuovo 
prestito oggi non è possib.le. 

Non solo i nostri valori hanno subito 
un grande deprezzamento, ma lo stesso 
govertio imperiale dovette iutervioire e 
sostenere la posizione con ogni mozzo. 

Tutte le nostre forze aituqne sì tro­
vano impegnate uei nostri valori, ni 
momento appurilo ohî  si sparava do­
vessero essere libere onde sostenere il 
prestito ». 

Secondo il persaiinggio in discorso, 
Bismarck avrebbe ass curato all'impera­
tore Guglielmo che impedendo il preetito 
KusiO si sarebbe garaot>t'i la pace. 

Fu a questa condizioni che vennero 
dati ai grandi banchieri tadeschi i mezzi 
di deprezzare i valori ruesi. 

Telsgrammi 
I t e r l l u o 38. In semuito ai risultati 

favorevoli ottenuti dulia applicazinns 
della cura diretta dai prof. I-icobelli di 
Napoli col suo Atmiomi-tro sui malati 
di petto, alla Qiiiiica dei poveri del pr<>f. 
Gerbardt, se n'è fitta una favoreviilis-
slma relazione alla Società di medioina 
di Berlioo. 

K<ondra 27. Nella riunione del 
ooiiserviiton, Salisbuiy dice ctie la 
tranquillità regna in Egitto, Le tribù 
del deserto dispurvero. 

L'Kinitto avviasi verso un governo 
oivil zzato, 

È errore credere che la politica In­
glese dipenda dalla ratifica della con­
venzione, questa è particolarmente utile 
alli Tnrrrhia. 

L'InKbiltvrra non enbl alcun vantag­
gio porche i uegozlati rim<<4iarono allo 
stato deplorevole io cui l'Egitto trova-
vasi prima del 1886. 

Silishuiy si felicitò poscia della solu­
zione favorevole dei negoziati afgsnì. 
Loda termlniindo la politica dei oonser-
vatori nella questione irlandese. 

Memorlals del privati 
IUKUCJATO nit,MLA° .*$IÌ;'I'A 

Mllaa», 28 luglio. 
La settimana è stata caratterizzata 

da attività di domunda apeoialmenle per 
le greggie, da fermezza nei prezzi con 

Osidrercatl «ai CJlttèb 

Udine, 29 luglio 1887. 

Ecco i prezzi fatti n«lla nostra Piazza 
al momento di andare in macchina. 

FRUTTA, 
Prugni » » —.12 » —.14 
Susini freschi . . . „ „ -—.20 „ .— 
Pere —.22 „ - . 8 1 
Persici » > —.40 » — òO 
Fichi (don) » —.— » —.38 

LEGUMI PRBSCBl 

Patate „ „ —.— „ — 1 0 
Fagluoli , , . , „ „ - 26 „ ~ , 2 8 
T»goline . . . . , » — 24 » —.— 
Tegoline schiavi „ „ —.— „ —.— 
Pomidoro » —.40 » —.-»• 

UOVA e BURRO, 

Uova al cento . . da L. 4-90 a 4 80 

DISPACCI D BORdA 

T£NEZU33 
Rendita Iti), 1 gennaio i» M 43 a W 03 

1 luaii» 97 60 a 97 80 Azioni Baacs Naiio-
naie --.»—Banca VoD»t» da 8B9 
• seo — Banca di Cradito Taneta da aitli,— 
263-' ttidata MMtnudonl Vaneu tlOO. a 801.— 
CotonltSclo Vanedano iiOS— • iiOS.— Obbllg. 
Piatito T«nwla a pnnu 211.26 a 33,75 

Fiilwlt, 
Pani da 20 frioalil d< — a —.— Ban-

ojoota aoitrìaclis ó» 303. liB—tSOl Hli 
Cfmhi. 

Oìtnli» te.''i li3 da Oeniunia S t— da 193.40 
a l'i ',70 e d> 128 6.S a tas.OO Fnnd* 8 da 
100.561 a 100 801— BOIKÌO 8 1 - da — a — 
Lonilr. 3 da ^ll,i2 a 36.46 Sviiaem 4 100 40 
a 11)070 e da —1— > —.— Vlanna-TrìeiU 
4 da 3ua— 202,60-~ a da—,— —a—.— 

SttHlo. 
Banca Nairionsle B 1(3 Banco di Vapoll 1! l'S 

Banca Tenels Banca di Cnd. Van. —— 
SOLANO, 28 

Bandita Ital. 97.66 —,80 Merid 
» — Camh Undra 26,27 36.-- Ii2 

Fi-ansla da 100.62 1)3 60 |. Berlino da 134,— 
138,76 [— Pesili da 2U liaoeU. 

FIRENZE. 38 
Bend. 9;.86 1 Un'Ira 36.26 I— Francia 

10062 li2 Marid- 740— Man. 9tf8.— 
BQHA. 23 

BondiU italiana 9; 42 — Banca Oan. 678.76 
OKNOVA, 98 

IteniUta Ita'lana 07 57 — Rani-a 
Nani naia 2160.. - rroilu moMllata 9S6.— 
Uarid. 74T,~ UedltemuiM 601.— 

PABIGI 28. 
Rmdita 8 0 0 88 47— EteivUta 4 li2 1(19.8»— 

Rendila Itili D< 96 80 Lonilra 26^2 | .— 
Inglese 101,11|16 tuiu 6|16 Band. Turca 14.85 

BEBUNO, 28 
Mnblllam 469.— \nitriaclie 877.— Lombarde 

140.50 Italiano 97,80 
VIGNNA 38 

Mobilia» 28\40 Lombarila 86-— Ferrovia 
AuBtr. 282 611 S'inca Nocionafo 8-13 — Vapo-
Iponi d'ori. 09 95 i — t̂ aiatiio t'ut̂ l, 49 77 riam-
blo (jondri 139.60 Austriaca 83.76 Zoconlni 
imperiali 6 — 

LONDRA 37 
Italiano 99 (— Inglese 10111[16 Spagnnolii 

— TlUKO 

DISPArCI PARTICOLARI 
PARim 39 

riilninra itptlfi in*n (t, 96,90 
MatcU 138,60 l'nsii. 

MILANI) 39 
BendiU ital, 97.66 ler. 97,80 
Napoleoni c'oro —— 

riGNNA 39 
Benclii* austriaca (i-ana) 81 40 

td. aulir, (ari;. 83 80 
id. ao'ir. (or.) 11-2.60 

Lcadrl 126.26 — Nip. 30.01 ( — 

Hriiprietà d'Illa tipogr .fla i l . B̂ RDUSOO 
BniUTTI Ar.nmaAfrniU) gerente'riiMtìnnn 

S » HS M^ (CS- j : ^ ^ rSKS 
si vende 

il catrame 
a li. 9 n' quintale. 

Avviso 
Campagna Bacologica 1887-88 

la seguito agli «iilnndidi risultati otte 
liuti anchn in qiia.si'aiino col aeme ba­
chi drllo Stabilimento Carlo Antungiiil 
II) OassaDi) Maon»go iiup-riore (Orianza), 
mi deciKi nnsuoieine la rapprtseatanzi) 
certo di fire COFO uvvantanginse agli 
allevator cho vogliono [irodurre un bot­
taio di mento aisolutn, e tale da appa­
gare le esigenze dei nostri indnitriali. 

L'I qui sotto «oiia croolire firà co-
oonopro ai signori allevatori le condizioni, 
e |ier le sottoscrizioni e scliiarimenti 
rivolgersi ,̂ ll'i sottoicntta ditta 

VINCENZO MORELLI, 

Egregio tignare, 
Anche quest'anno ha in modo asso­

lato provata la superiorità del seme cî l-
lulaie Incrociato gallo-bianco confezio­
nato uî l mio Siubiliineoin in Cassino 
Magnago Superiorp, per quanto riguar­
da sia lu quanlllA che la qualità del 
prudottn: — e c o (0ilg-a 1') uia sta­
gione che certo non può contarsi fra le 
più pro;jizie agli allevamenti. 

Aderendo ni desiderio nspressomi da 
diversi allevatori, confczioneiò anche 
uo limitato quantitativo m gialla puro 
8 banco puro. 

Non mi dedico alla così dette qualità 
industriali — tutta la mia prî duzione 
g»lezifinata anzitutto sulle migliori rJ-
suliaoza dî l m ei allevamenti speoiall, 
è fatta H slitsma Cidluinre e selezione 
mcroscopica a doppie controllo, 

Per tutte le qualiià de) mia'ti?me II 
m!apri7(o è indistintamente eiahilito 
in L. fl9 per ono a di grammi S7 an> 
ticpaziooo L. If, saldo al ritiro. L'iber-
naziooe del seme vien fatta gratis nel 
mio Stab limonto, 

la attesa del ritorno dell'unto scheda 
cogli nmb ti di Lei ccimandi Le rasaogno 
i sensi della p'A distinia stimi. 

Uilano, 20 giugno 1887. 

Carlo Antongini. 
N. B, Pî r evitare II ripeterai del 

casa ch'I alcuni amici rimanguno sprov-
vinti pur avnrmi passata ordionz'one 
quando tutta la mia pr-iduzione fosse 
giA ooiloc^ta, prego iaiantemerte i miei 
s'g ori clienti a volersi intantn subito 
prenotare per ilvqumlit tvo che prò-
sumibilinento possa loro^ abbisognare,.— 
salvo aumentarlo In seg lito se ne sor­
gessero maggiori occorrenze. 

MIO ruppresentania in UDINE 

Vlnrcnzn imoreni. 

Trifoglio Rosso 
Prossn il «otii'cr'tio. trovai an forte 

deposilo T r l T o K l I o R O H M » HI ot­
tima qnnlnA. t a n t o i l i |M;Ia che 
sjBuselHto. 

1 signori poasidenti potranno averne 
di due diiluite provninenze, ciré di 
quello ciilliviito in Fi lal ,coaied' quello 
coltivato io terreni IUUKO il P i t t v e 
ove ne-oe migliore per..hè la irt^rAl 
o r i K i n c del irifoglio ros-o. 

Onde non abbia a veriScarsi come 
l'unno scorso, ohe molti possidenti do-
veitero pel loro ritardo Roquii-tire se-
m'-rite d'incerta provenienza, vorrei 
prHgHTli di jiieiiotlarn subito l' apprns-
eimaiiva quaiilil& occorrenti gli, tanto 
più che qUHst'annata rieal motto scarsa 
dì semeoie. Con )a qo-nt'ià che om 
tengo iiisponibiiegaraatlsrala booiA 
e nai'cita sicura. 

. ' . SODKHÌCO Dal Negro 
UDINE 

•,',,'i-••î 1' . - Pia;.ia dei Duomo 4, 

Valentino Brisiglielli 

NEGOZlolyTPATTDRE 
14 Vii* Cavour n. 4 

Ricco deposito stuiT-i uomo tuttH lina 
nannn. Il ed "«torn Ha l're S.SO, f O^ 
« 9 , a-a, 1 9 , « O , » & , » lire SO II 
taglio vo-ittu. 

StiHe per signirn, T bel, Guiges, Mua-
golii ecc, eco. 

Biancheria d'ogni eorla, 
Oop»rt(>i>c«perinri, lana e trel'Ol per 

materassi, prettoni por mnbili, percalli 
^ per vestiti e cnmice, flanelle, maglie 
' lana e cotiwfi, 

Ta'jlissimi altri articoli a prezii mo­
dicissimi. 

Graudisaimo asao " ento Scialli neri 
The' con e sei-ia ri "mn da lim 8< 

4-Ao, e, 9, e, a i , IO, so «ìuo 
a 4 0 . 

Aa-iumesi commissioni in vsstiti da 
uomo confezionati sopra misura promet­
tendo eleganza, solidità e puntualità. 

A (oja;li(^rc la ««pfaccvole 
coiicwrreiixit rlic viene 
falla fiublilicnmcnte In 
nilu nome fr» miei Incn-
rlciiti in cttticMl» lilHtret* 
ta>, dlolilaro elle T unico 
mi» effettlv» ItupiireMon» 
tante per la f i t i a o il l»i-
s ireito di Udiuc è fi nig, 

CAELO BEAIDA 
IPrego anche pubblica-

mente quel tti^iiuri «Iella 
CittAi e UiMtretto di Udine 
che liiteiHlesNertk onwrnr' 
mi di Ijor» v<»utnii,*i>«iaul a 
MertIrMi ilei tfanilte del 
snnitoiuiuatumiu lluppre-
MCMtaute. 

Vittorio, 24 giugio 1887. 

GIUSEPPE PASQUALIS. 

G. B. DEGANI 
ti n I rv E! 

Grande deposito di vini neri Sol « 
da tavola, delle migliori plaghe vinicole 
naslonall. 

VINO CHIANTI 
ID fldeChl. 

Prezzi di tutta convenienza. 
A comoda dai signori Oomniitientiili 

Città le consegne si f nno f r a n c b c s 
a domicilio, laats In fusti, qunoto la 
fliischi. 

Le commissioni si ricevono : ai Ma-
gazz ni fuori Porla Aquiloia, al Nego­
zio ed iill/i Scriliorin in via Krhe. 

NUOVA 

Il Negozio cappelli di AV, C m c c h 
dui 0, 2 eia Cavour venne trasportato 
al n. 1 9 della stessa via, nell' i-x-Ne-
gozio Capiif-rri. Il suddetto Negozio i 
bano assortito e fa prezzi da non te­
mere ooncorrema. 

La D.tta per tanto spera di venire 
ouori'.ta da numerosi clieoti'la. 

Società internazionale sericola 

.Siin» aperte le snttoacrizio li por ssins 
baohi per Lioiinp gna bacnlngio.i lijIjS. 

Hivolgersi intanto al r.ippreseotanto 
geii-rale dnlonio Granili! San Quirino 
di Pord-nona. 

Del s-iiuo del oav. C, Pascali cba 
servi di esper mento nell'or trascorsa 

I campagna bacologica verranno estesa­
mente pubbl cati ì risultati ottenuti. 

San Quirino, 18 luglio 1887. 

ANTOMO GR^NDf«l. 

BAliCMLA LUIGI 
UDIIVE 

Via Treppo n, 4 (l'mzza Porta) 

articoli pi-r oonfeziooauonlu del tM?ttie 
b a c h i a s (tema cellulare e per la 
conservazione del seme con deposito di 
Microscopi dulie migliori fabbriche. Ve­
trini portaoggetti a copri-oggetti. Ter-
raomelri a masslmo^a miuimo, Triaoia-
foglia ecc. ecc. 

Fornisce pure Microscopisti ed abili 
confezionatori del seme bachi a chi na 
facesse richiesta. 

Dppo.sito oggptti per latterie 
e per l'allattamento artifloiale j,;' 
dei vitelli. f-

AVVISO : 
XL n e g r o z i o c a p p e l l i 

ài K. CAPOFEKRI 
è tra-foriio in Via Cavuur o. 8 ciga 
pripriii ( X negozio d'Ondnijieria ed Oro-
floieria ai|>. S. Frrrurci) Grande asa'ir-
timento di ca |>)»r i l i .t'orni quali'à e 
f'rnne reoBoii, • c s p p c U l I n g l e s i » 
C i t l n d r i s e t a stranile novità. Il prezzi 
discretissimi da non temere coucorrenzA 
alcuna. 

file:///nitriaclie


Ih F R I U L I 

Le inserzioni dall' Estero per II JPk^uli sì ricevono esciusivamementc presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblìeght Parigi eJlioma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

3^3icoli.iM.a a e r i c o l é p e r rxaolirLi, c o r i d . M t t o r l ca.'acq.-u.a e g a s 

VIA POSCOIXE N. 3 

SCHNABL & C- FILIALE UDINE 
—"-nrtmilim 

Impianti dì stabilimenti industriali e deposito di macchino agrìcole, 
macchine e caldaje a vapore, dei più recenti sistemi 

Si roriiiscono a l*nWÉ>'£t DI r A Ì M i n i C A : 
Battenti per trebbiatrici, untori pei- grasso consistente e' per olio di vari sistemi, cinghie per 

trasni ssioni, in cuojo, canape, e tele gommate. 
Tubi di ferro di Germania, di ghisa, piombo, ramo, tela, gomma eco, per diversi usi. 
Svecoiaìtpl, tararì, sgranatoi, trebliiatrici, a mano ed a vapore, degli ultimi sistemi premiati. 
Macchine e losomobili.a vapore,' pompe di gran potenza a vapore, delle migliori e più accre­

ditate falibrjche di Germania e Inghilterra. 
tagliaforaggi, torcili per vino, pigiatoi per uve, apparati per la fabbricazione dei vini, pompe 

per vino ecc;''ècc. ' ' 
L'Ufficio..0 provveduto di un cnmploto. campionario e deposito di perni per caldaje, ed unioni 

per correggiei'.di trasmissione, cinghie per elevatori di molini e relative viti. Tam'pngni e viti 
con tampagno di tntte le dimensióni. 

CaoutcHouc' per usi tecnici. 
Apparaci,,elettrici, per luce elettrica e sonerie. 
Torni a pedale od a vapore per le diverse arti e mestieri, trapani, forgie, seghe con lama 

sonzaflne, grue di gi-aii forza per scali e officino, vericcUi, torchi idraulici ed a mano ecc. 
L'Ufficio'fornisce piani preventivi e dettagli per qualsiasi impianto di macchine, di caldaje 

a vaporo per stabilimenti industriali. 

Pom ŝ 0()|iiùi)i.9..da'ìa<ieDdia, tubi di ferro battuto, di piombo, ghisa, rame eoe. eco. 

E D & T l T r & t M r W P P ® "™ apparetiiamente dovrebbe essere lo scopo di ogni 
fliilJluJiilluJjn 1 Xl ammala to ; ma invoco moltissimi sono coloro ohe af­
fetti da malat t ie . segrete (Blennorragie in genero) uou guardano che a far 
scomparire al più.prsìSto l'appiireiiza del in'al.é''ohe. 11 'torinèpta, . anziché di­

struggere per sempre e radicalmente la causa ohe V ha prodotto; e per c iò ' fare "adòtieran'' »8ti;irigei>li,'(lan,no3ÌBSirai alla 
. saiu'e , .propria ed a quella del la prole nascitura. Ciò succede tutti i Riori)V,!^pnue|U>^he igiiDraQÒ. l'esistenza delle'pil lole 
del Prof. i.t;;G7 i 'qnry l .dell'UtiiverMtà di Pavia . ...•,•,••••,••' .:.--— •••• ir .o.t , „, 

Queste pillola, che cpntano ormai treittadue anni di successo incoul;estato, per le continue e perfette guarigioni degli scoli 
si recenti ohe oroiiici, nono, come lo attesta il valente Dott. Bazzini di Pisa, l'unico fi vero rimediò che uiiitamento all'acqua 
sedativa guariscano radicalmerle d i l l ' piedetta ;malattie (Blennorragia, catarri .uretrali o restriógìniienti'd'òrita'ai). fk ìpccEÌ i i - ' 
c a r e b C M C l a n i a l A t l i a . Ogni.gi()rno,.vJBÌtome,d|ao-chirurgichedalletOant. alle 2 p.Contiultl anche per corrispondenza. 

ST T Ì T T i n T T l h '^'"' '* sola. Farmacia Ottavio Gsilleani di Milano con Laboi«torio Piazza SI 
I II F F I i l f l P>B(sqia î inn, ìa'fiisaig^efM affidale a magi'sirale rfoaiia delle vere pillole d 
I U H l i J J J Q L Pn^,f,l.Vì0l'POHM dftìKiluivilratà «i Pav'iil • • - • ' ' • • •'.• 

'." ' InviaoJo ^vaglia póstale di L. 4 . — a l l a Farma»iMì4r{}t(aviO Galteani, Milano, Via Muravlglì, si ricevono franchi nel Regno 
ed all'e-itoro: — Vni scatola pillole dol prof. Luigi Porla. — Un àaoono di polvere per ,acqua sedativa, col i ' istruzione sul 
modo di usarne. ,.i, ; •'. ; Ì t 6 
Rivenditori : In lldlaite, Pnhris A,,.Couielli F., Filippuzzi-Girolumi Q L. Diasioli farmacia alla Sirena ; <>or ix la , C. Zanetti o Pontoni farmiicisli ; 
T r i e s t e , Farmacia C, Zanetti, G. Serravnilc ; X » r n , Furmncin N. Androvic ;'*V'rc'>*ù,':Giupponi Carlo, Frizzi C, Santoni; N p n l H t r o , 
Aljinovic; V^enez ln , Bòtnpr ; l ' I u m c , ti. Frodala, Jackel F. ; H l l u n o , Stabilimento C. F.rbii,.<lia.Marsala n. 3 , e sua succtirsnle 
Galleria Vittorio, Umaouelé a. 72, Casa A. M.auzooi e Comp. via Sala 16 ; n o m a , via Piotni, 96, o in. tutto ic principali 'Farmncio del 
R e g n o , • ' . " " j . . • .,' •.,,,•. .. -: •• 

il acMano Avvisi a prezzi 

PASTIGLIE' DE-STEFANI 
P K I ' T U U A L I ì 

a 'ba .s .e d.i - v e g ' e t a . l i . 
A T T E S T A T O M K D I C O 

n A I U S A H I C n E I 
p e r l a p r o n t a truarljjrlant) 

dei 
jriaUrreddnrl.. V a t n r r l P a l m o -
a a r i e l l r o n o l i S u l l , T o w i l n e r -
ronfi , TliiX I f B c S p l e o t e ti o c n l 
ftrrltHsBouv d i p e t t o . 

Trovate siiperiori alle altro prepa­
razioni di tal genere. 

Approvato da notabilitJi mediche ita­

liano.. . - . . .-• 

P r e m i a t e c o n m e d a g l i e 
, dj'o^j», jB d 'ocaenUt , . . ! -•....•. 

Milano, il 9 febbraio 1836. 

Il sflttdiicritta dichiara di' aver espsrimentato Io 

Pa.i(ii;Ii8 ifllibronc/iilichè. de! s i j . De Sti;fnni, e d'averlo 

triiv:ite iZ/tcòci lielje Tossi irnìal ìòe, 'd'apicgando eese 

un'iizìone sedativa pronta e durevpU'. 

Dott. Pici™ Bnsisio 
Medico primario deirOspedale 

Fate bene Fratelli. 

P « r c o m p r o v a r e l ^ c f l l c a e o l n s i m H B B d e r a n n o ' 
j^ratiN e f ra i t t ' l i e , a d Ofciil p r r h o n a o h e n e r a r a 
d o m a n d a , u l B ja i^ora tor lo B » B t g f a n i i ru~V| t ió» 
r i o a l e u . M e P a s t i g l i e p e r prwtr». 

U i i P O S I T I 
in 

UDINF., alle Farmncio A I C N N I , C O -
m e ! II. C!nn>«NNa<ti. I l l i i la lul l , 
I l e < . 'nnd lda , Fnl i r l f i . I»<- V i n ­
c e n t i , O l r o l a m i - I F I l I p p a » ! , 
C V I r a c « o . 
GKMUNA; n i l l a n l . 
'r0lJMt^ZZ0, tlkInitiMl, 
COIIROII'O, X n n c l l l . 
LATISANA, t ' i i m l . 
IlliiRTIOLO, ( . ' a n i o n i , 
PAI.IJZZA, M a n i i i c l l . 
CO.MKGI.IANS, CitUNNlnl. 
FAGAGNA, M o n n i m l . 
MANZANO, S t r a l l i . 

'rRIF.STG, S e r r a v a n o , X a n c t t l , j 
KHVMJEKIIII . 

SPALATO (l)almaiiii), Tf>o l« l . 
ROVIÌKUDO (Trnnlo), T h a l o r . 
ALA;"ne"l lon l tn | i ' , l i V u e l t c I t l . 

Pr'elizò delle sciatole L. 0.60; 

tutte le primarie farmacie del Kegi 

dotta doppia h, una. 

no e del l 'Estero. 

Sì vendono in VITTORIO a! Laboratorio 0. De-Slefani e figlio ed in 

ORAHIO DELLà FERROVIA 
Fartonze 

DA axiiNii; 
ore.i.4B aat, 

,' «.lOant. 
, 10,39 aot, 
g 12.60'poin 
. 6 ; " . « 

. » 8.80 , 
nA.aurNS . 

ora 6.fiO am. 
, 7.41 ant 
n lo.yoam 
, Ì.ISO p. 

DA UDINK 
ore 2,60 ast. 

„ 7M ant. 
, 11— , 
, 8.M) p. 
, G.a6 p. . 

misto 
omoibufl 
diretto 

omnibao ' 
omaibua 
diretto 

oanlb. 
diretto 
onmib. 
ounlb. 

Arrivi I 
A VUNKJIA ') 

ore 7.15 ant.jl 
, ».S; aat. 
„ 1.40 p. 
, 5.16,p. 
, a.6fl p. 
, u . s e p 

DA VKKKZtA 
oro 4,85 ant.' 

, S.S6 ant. 
, ll.OB ani. 
., S.tó p. 
, 8.46 „ 
. B — • 

A POfJTKUHA {j 
oro 8.4Q ant. il 

, 9.44 ant. li 
, l.S4'p.' 
„ 7.26 p. 1 

ore' 6i30 ant. 
. 3.24 p. 

6 . - p . 
6.85 p. 

misto 
oninib. 
miaio 
onuijb. 

A TUIKSTU 
oro 7.37 ani 

, 11.21 ant. 
, MO p. 
, 7 3<J p. 
» 9.62. p. 

i| DA Taiuara 
toro 7.20 ant 
I , 9,10 ai», 

. 4-60 p. 

li „ a-- p-

luetto 
oainjbos 
omaibua 
dirotto 

.oanibUK 
«Ino 

oanlb.' 
omaib. 
OUDÌb 
dirette 

ArxW 
A ODINK 

ore 7.86 ant 
, 9.54 ant. 
, 8.86 p. 
, 6.11) p. 
, 8.00 p. 
. 2.80 ant 

A vi>ftia 
oro 9.10 ant. 

, 4.66 p. 
, 7.86 p. 
, 8.àb p. 

oianib. 
niKHtb. 
taisto 

omnlbnB 
muto 

A DDINK 
ure 10.— ant. 
, 13.80 p. 
„ 4.3Tp, 
, 8.08 p. 
, 1.11 aist. 

DA UPIHK 

oro 7.47 ant. misto 
» 10.20 „ 
„ 12.56 p. 
„ 8.— p. 
, 0,40 p. 
, 8.80 p. „ 

A C I V I D A L B 
oro 8.10 RDt. 

». 10.62 . 
„ i.a7p. 
, 8,32 p, 
, 7.12 p. 
, 9.02 p. 

DA CJV1DAJ.U 
ora 6.80 ant. misto 
r 9.16 , 
„ 12.06 p. 
„ 2.—P. 
, B.66 p. 
, 7.46 p. n ^ 

A UnlNB 
oro 7,02 ant. 

9.47 , 
12.37 p. 
2.32 p. 
6.37 p. 
8.17 p. 

Navigazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FL.ORÌP e R U 3 A T T I N O 

Capitale : 

Statutario 100,000,000 — Emesso e versato 55,000,000 

CorQ.paxti2aQ.erLto d.i G-er>.o-<7-a 
Piazza Acquuverde, rimjifUo alla Stazione Principi! 

LllÀPOST\LE.DiiLBll\SlliE,LAPljmKDii,P,l(]iFi(10 
(Continuazione dei Servizi R. PIAGGIO ej'.] 

Partenze del Mese di AQOSTO ' 
Por Slwiitcvidco o l luenos- . l f rcs 

Vapore posiale P E R S E O partirà il 1 Agosto 1887 

> » OlilONlS » 15 » » 

?er Uitii. «lauciro e SaiitoN (Brasile) 
Vap. postale ROMA ' . . . . partirà il SU Agosto 1887 

P«t V4I-P4RA1S0, CiUAO ed altri scali del PACIFICO 
Parteuzi dir>jtlt'i ogni due mesi a coioiuolare dal 15 Luglio 

Dirigerai per Merci e P.is3eggleri all' U f f i c i o d c l l n S o -

c f e t f t in U d i n e Via Aqaileja, N. 04 


